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LA PREVENZIONE: QUALE FUTURO?



BACKGROUNDBACKGROUND

Stima del numero di adulti e bambini 
con nuova infezione di HIV nel 2015. 
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Ferrara: nuove diagnosi HIVFerrara: nuove diagnosi HIV
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PrevenzionePrevenzione

Realizzazione di interventi rivolti ad impedire la trasmissione delle infezioni

- Modifica dei 
comportamenti/Informazione

- Offerta attiva Test HIV



InformazioneInformazione

- Trasmissione attraverso sangue-emoderivati

- Comportamenti a rischio

«Ogni comunità deve avere dei messaggi specifici per essere raggiunta»



InformazioneInformazione

US Gestione Ambulatorio HIV/AIDS – UOC Malattie Infettive



Offerta TEST HIVOfferta TEST HIV

Prioritario ‘far emergere il sommerso’

• Test HIV gratuito (accesso libero, Lun-Ven 8:15-9:30 c/o 
Amb. Malattie Infettive)

• Collaborazione con Camelot

• Collaborazione con Caritas

• Collaborazione con Donna e Giustizia

• Collaborazione con altre comunità (es Spagnolina) 

• Offerta attiva del test salivare gratuito (giornate dedicate)

US Gestione Ambulatorio HIV/AIDS – UOC Malattie Infettive



Offerta TEST HIVOfferta TEST HIV

Prioritario ‘far emergere il sommerso’

FERRARA



PrevenzionePrevenzione

Realizzazione di interventi rivolti ad impedire la trasmissione delle infezioni

- Modifica dei comportamenti/ 
Informazione

- Test HIV

SCARSI RISULTATI

- PEP (post-exposure prophylaxis)
- Trattamento come prevenzione
- Retention in care
- PrEP (pre-exposure prophylaxis)

RISULTATI ?
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PEPPEP

Raccomandata



PrevenzionePrevenzione

Realizzazione di interventi rivolti ad impedire la trasmissione delle infezioni
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Terapia ARV come prevenzioneTerapia ARV come prevenzione

DATI NEGLI ANIMALI:
- La  ART ha ridotto la trasmissione di HIV sia come profilassi  
pre che  post esposizione 

DATI NELL’UOMO:
-Post occupazionale e non (PEP)
-Trasmissione verticale



Trasmissione VerticaleTrasmissione Verticale

• Valutazione preconcezionale (HIV+ o HIV-)

• Screening al riscontro di gravidanza (HIV+ o HIV-)

• Monitoraggio dell’infezione da HIV in gravidanza -

Trattamento antiretrovirale

• Parto (differenti modalità)

• Valutazione post-partum (trattamento, allattamento, contraccezione)

• Profilassi post-natale del neonato

• Ottenere una soppressione virale stabile.

• Mantenere la carica virale non rilevabile nelle donne HIV+ già in 
terapia all’inizio della gravidanza.

• Realizzare il più rapidamente possibile una soppressione virale 
nelle donne che iniziano il trattamento in gravidanza.

• Ottenere HIV-RNA non rilevabile al 3° trimestre, e in particolare 
a 34-36 settimane e al momento del parto 



Treatment as preventionTreatment as prevention

HPTN 052 ART for Prevention of HIV Transmission 
in Serodiscordant Couples

• International, randomized, controlled trial
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- Modifica dei comportamenti/ 
Informazione

- Test HIV

SCARSI RISULTATI

- PEP (post-exposure prophylaxis)
- Trattamento come prevenzione
- Retention in care
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PrEPPrEP

Raccomandazioni

- Somministrazione 
quotidiana/‘on demand’

- Farmaco impiegato TDF/FTC 
(EMA Luglio 2016)



PrEPPrEPRaccomandazioni



IPERGAY: PrEP vs PlaceboIPERGAY: PrEP vs Placebo

- 86% riduzione rischio in PrEP
- Safety: non differenze significative tra i due gruppi 
- Buona aderenza (PrEP on demand: 2 cp  2-24 h  prima sex, 1 

cp  24 h dopo sex,  1 cp  48 h dopo prima dose)





PrEP: importanza dellPrEP: importanza dell’’aderenzaaderenza

Correlazione aderenza/efficacia

– Sub-ottimale negli studi FEMPrEP, 
VOICE, and FACTS 001

– Adequata negli studi Partners’ PrEP 
and the Botswana TDF-2

Nuovi studi con sistemi che aumentino l’aderenza 
mediante somministrazioni meno frequenti (IM 
cabotegravir, Infusible monoclonal antibodies (VRC01))

- Ridotta concentrazione nel tessuto genitale
- PREP con antiretrovirali topici poco efficace
- Flogosi e infezioni genitali
- Fattori sociali e familiari ostacolano adesione alla PrEP



CONSIDERAZIONICONSIDERAZIONI

CDC. The most effective methods for preventing human immunodeficiency virus 
(HIV) infection are those that protect against exposure. Antiretroviral therapy 
cannot replace behaviors that help avoid HIV exposure 

- Messa in pratica di comportamenti che riducano il rischio di contagio 

- Informazione/educazione

- Test HIV come importante strumento di diagnosi precoce e di prevenzione 
(offerta attiva, proposta da parte dei sanitari)

- Treatment as prevention.

CDC. Each year, nearly 45,000 people are diagnosed with HIV, and 30% of new 
HIV infections are transmitted by people who are living with undiagnosed HIV.  



CONSIDERAZIONICONSIDERAZIONI

- La PPE, ormai parte integrante del complesso di misure disponibili per 
ridurre il rischio di infezione da HIV, rappresenta anche un’importante 
occasione di prevenzione attraverso l’ esecuzione del test HIV, la 
somministrazione di eventuali terapie e vaccinazioni, la possibilità di 
identificare le persone a rischio (eventuale PrEP)

- La PrEP con tenofovir/emtricitabina (quotidiana o “on demand”), nelle 
persone ad alto rischio di acquisizione di HIV è efficace per la prevenzione 
dell'infezione di HIV

- L’efficacia è stata dimostrata sia in numerosi studi clinici controllati che 
nelle loro estensioni “aperte” o in altri studi osservazionali ed è fortemente 
correlata con l’aderenza al trattamento



CONSIDERAZIONICONSIDERAZIONI



GrazieGrazieGrazieGrazieGrazieGrazieGrazieGrazie

STOP AIDS


